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LA DIRETTRICE 

 

- vista la Legge provinciale 3 ottobre 2007, n. 15, “Disciplina delle attività culturali” e successive 

modificazioni;  

 

- vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta 

provinciale deliberazione 23 febbraio 2017, n. 290; 

 

- dato atto che lo statuto dell’Istituto Culturale Ladino specifica al punto 1. che intende realizzare le 

seguenti finalità: a) raccogliere, ordinare e studiare i materiali che si riferiscono alla storia, 

all’economia, alla lingua, al folklore, alla mitologia, ai costumi ed usi della gente ladina; 

 

- vista la “Carta dei servizi del Museo Ladino di Fassa”, approvata con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 28 di data 27 dicembre 2019, nella quale si ricorda, al punto 4. che “Il Museo 

Ladino di Fassa assolve alla propria missione attraverso: l’attività di acquisizione, conservazione, 

documentazione, studio, esposizione, valorizzazione e promozione delle proprie collezioni, ovvero 

del patrimonio storico, demo-etno-antropologico, artistico, nonché di tutte le testimonianze 

materiali e immateriali inerenti la civiltà ladina della Val di Fassa, sia presso la sede centrale sia 

presso le sezioni locali dislocate sul territorio; 

 

- considerato inoltre che il Piano triennale dell’attività 2025–2027 dell’Istituto Culturale Ladino 

“Majon di Fascegn”, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 30 

dicembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 70 del 31 gennaio 2025 e ss.mm., 

nella parte dedicata al Museo (punto 1.1.5), prevede la possibilità di accoglimento delle eventuali 

donazioni di materiale etnografico pervenute nel corso dell’anno; 

 

- visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 

ed approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017; 

 

- vista la Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, “Disposizioni organizzative per l'attività contrattuale 

e l'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e successive modificazioni;  

 

- visti l’articolo 18 e l’allegato I.4 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e rilevato che gli 

eventuali contratti che verranno predisposti non sono soggetti ad imposta di bollo, in quanto di 

importo sicuramente inferiore a Euro 40.000,00 al netto di IVA; 

 

- vista la Legge provinciale 30 maggio 2014, n. 4, “Disposizioni riguardanti gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni e modificazione della Legge provinciale 28 marzo 2013, n. 

5”;  

 

- vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e la sezione 2 del Piano integrato di attività e organizzazione 

dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 2025-2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 2 di data 31 gennaio 2025; 

 

- visto il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159 e successive modificazioni, in materia di 

antimafia e dato atto che non è richiesta la documentazione antimafia per gli atti di importo inferiore 

ad Euro 150.000,00, ai sensi dell’art. 83 del citato Decreto; 

 

- dato atto che in relazione al presente provvedimento non sono state segnalate situazioni di conflitto 

http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=17027&do_id=22243&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
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di interesse, anche potenziale, dai dipendenti che hanno preso parte all’istruttoria; 

 

- visto l’articolo 782, rubricato “Forma della donazione” e l’articolo 783, rubricato “Donazioni di 

modico valore”, del Codice Civile;  

 

- visti i commi 1 e 2 dell’articolo 3, rubricato “Trasferimenti non soggetti all'imposta” del Decreto 

legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, “Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti 

l'imposta sulle successioni e donazioni” per i quali “Non sono soggetti all'imposta i trasferimenti a 

favore dello Stato, delle regioni, delle province e dei comuni, né quelli a favore di enti pubblici e di 

fondazioni o associazioni legalmente riconosciute, che hanno come scopo esclusivo l'assistenza, lo 

studio, la ricerca scientifica, l'educazione, l'istruzione o altre finalità di pubblica utilità , nonché da 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e a fondazioni previste dal decreto 

legislativo emanato in attuazione della legge 23 dicembre 1998, n. 461” e “I trasferimenti a favore 

di enti pubblici e di fondazioni o associazioni legalmente riconosciute, diversi da quelli indicati nel 

comma 1, non sono soggetti all'imposta se sono stati disposti per le finalità di cui allo stesso 

comma”;  

 

- visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

 

- visti il Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” e il Decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101, “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio”, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati)”; 

 

- viste le seguenti proposte di donazione pervenute al Museo nel corso dell’anno 2025 e registrate al 

protocollo dell’ente: 
 

Degiampietro Alberto prot. n. 604 del 01/04/2025 - Slittone per tronchi  
- carretto a 2 ruote 

Trottner Maria Teresa prot. n. 1061 del 01/07/2025 - macchina da cucire da calzolaio,  
- incudine (piede di ferro) da calzolaio  
- 2 martelli da calzolaio  

Lorenz Maria prot. n. 1548 del 29/09/2025 - macchina da cucire da tavolo  
- macchina da cucire con base /supporto in metallo 

Detomas Paolo prot. n. 1685 del 16/10/2025 - Cartolina fotografica "Vigo di Fassa - La Colonia" 

 

- ritenute le suddette proposte meritevoli di accettazione in quanto si tratta di materiali che permettono 

di incrementare le collezioni e il patrimonio del Museo; 

 

- dato atto che, con la richiamata proposta si manifesta la volontà di donare al Museo gli oggetti 

suddetti, stimati dal funzionario del Museo come di seguito specificato: 
 

Degiampietro Alberto - Slittone per tronchi  140,00 € 

 - carretto a 2 ruote 80,00 € 

Trottner Maria Teresa - macchina da cucire da calzolaio 170,00 € 

 - incudine (piede di ferro) da calzolaio  40,00 € 

 - 2 martelli da calzolaio 20,00 € 

Lorenz Maria - macchina da cucire da tavolo  140,00 € 

 - macchina da cucire con base/supporto in metallo 150,00 € 

Detomas Paolo - Cartolina fotografica "Vigo di Fassa - La Colonia" 10,00 € 

 



4 

 

- preso atto che con le richiamate proposte i rispettivi donatori hanno dichiarato altresì di avere la piena 

e libera proprietà dei beni oggetto delle donazioni, sollevando il Museo da qualsivoglia reclamo o 

molestia che potesse pervenire da terze persone in merito alla proprietà e alla provenienza dei 

medesimi; 

 

- considerato che in tutti i casi riportati si tratta di donazioni di modico valore, aventi ad oggetto alcuni 

beni mobili, disciplinate normativamente dall’articolo 783 del Codice Civile, ricorrendone i 

presupposti oggettivi e soggettivi ed essendo eseguita meramente a titolo di liberalità;  

 

- avvenuta la tradizione dei beni oggetto del presente provvedimento, mediante la consegna brevi manu 

e l’allocazione dei medesimi presso la sede del Museo, come attestato nei verbali di consegna redatti 

dal funzionario competente e acquisiti agli atti ( ID Id: 164967546 di data odierna); 

 

- dato atto che con l’adozione del presente provvedimento non si determinano a carico dell’Istituto 

spese od oneri;  

 

 

determina 

 

 

1. di accettare le seguenti proposte di donazione di cui in premessa: 
 

Degiampietro Alberto prot. n. 604 del 01/04/2025 - Slittone per tronchi  
- carretto a 2 ruote 

Trottner Maria Teresa prot. n. 1061 del 01/07/2025 - macchina da cucire da calzolaio,  
- incudine (piede di ferro) da calzolaio  
- 2 martelli da calzolaio  

Lorenz Maria prot. n. 1548 del 29/09/2025 - macchina da cucire da tavolo  
- macchina da cucire con base /supporto in metallo 

Detomas Paolo prot. n. 1685 del 16/10/2025 - Cartolina fotografica "Vigo di Fassa - La Colonia" 

 

2. di dare atto dell’avvenuta tradizione e, conformemente all’articolo 783 del Codice Civile, trattandosi 

di donazioni di modico valore aventi per oggetto alcuni beni mobili, di acclarare la sottrazione del caso 

di specie ai requisiti di forma del negozio inter vivos a titolo di liberalità; 

 

3. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 3, rubricato “Trasferimenti non soggetti all'imposta” del Decreto 

legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, “Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti 

l'imposta sulle successioni e donazioni”, nessun onere di carattere fiscale per tasse di successione e 

donazione ricade sull’Istituto;  

 

4. di acquisire i beni mobili individuati in premessa al patrimonio dell’Istituto Culturale Ladino e di 

conseguenza di provvedere alla loro inventariazione e catalogazione; 

 

5. di dare atto che in conseguenza del presente provvedimento vi è un incremento del patrimonio 

dell’Istituto per un importo corrispondente alla somma delle stime degli oggetti donati, prevedendo 

l’inserimento ad inventario dei beni acquisiti; 

 

6. di dare atto che la presente determinazione non prevede oneri a carico del bilancio dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop
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LA DIRETTRICE 

Dott.ssa Sabrina Rasom 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 
Si dà evidenza, ai sensi art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
• per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, 
n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica. 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2025-2027 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2025 – 2027. 

 

    CAPITOLO           BILANCIO                N. IMPEGNO/OGS            IMPORTO 

 

    

San Giovanni di Fassa,  

 

 

    

 

 

 

                                                

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Marianna Defrancesco 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con 

gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La sottoscritta Direttrice dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 

 

CERTIFICA 

 

che la presente determinazione è pubblicata nei modi di legge all’Albo Online  

 

sul sito web dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn”  

 

 

  LA DIRETTRICE 

  Dott.ssa Sabrina Rasom 

  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

   

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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